
Corso di formazione 
specifica per i lavoratori

Il rischio elettrico



UN IMPIANTO A REGOLA D’ARTE (lg 46/90)

DEVE ESSERE PROTETTO CONTRO:

• I cortocircuiti

• I sovraccarichi

• I contatti diretti

• I contatti indiretti



CORTOCIRCUITO

Contatto tra due parti a tensione differente: guasto

Cause
Rotture meccaniche, invecchiamento dell’isolante,
interposizione di solidi o liquidi …

Conseguenze
Effetti termici
Effetti elettrodinamici



SOVRACCARICHI

Cause

Errato dimensionamento dei cavi

Condizioni di funzionamento diverse da 
quelle di progetto

Conseguenze

Effetti termici, IL CAVO SI SCALDA



CORTOCIRCUITO E SOVRACCARICHI

Protezione:
-Interruttore magnetico per i 
cortocircuiti

-Interruttore termico per i sovraccarichi

Interruttore magnetotermico
INTERRUTTORE 
MAGNETOTERMICO



CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI

contatti diretti, con parti normalmente in tensione 
(quali morsetti, prese, conduttori scoperti etc);

contatti indiretti, con parti che non sono 
normalmente in tensione (masse metalliche, involucri 
carcasse etc) ma che per effetto di anomalie quali 
cedute di isolamento, guasti …, si trovano ad essere in 
tensione



Il corpo umano è un conduttore di corrente, pertanto, a contatto con una parte in tensione, rimane esposto ai 
pericoli dell’elettrocuzione (scossa elettrica) che può comportare conseguenze sull’organismo, anche gravi.

La condizione necessaria perché avvenga l’elettrocuzione è che la corrente abbia, rispetto al corpo, un punto 
di entrata e un punto di uscita. Il punto di entrata è di norma la zona di contatto con la parte in tensione, il 
punto di uscita è la zona del corpo che entra in contatto con altri conduttori consentendo la circolazione 
della corrente all’interno dell’organismo seguendo un dato percorso. In altre parole, se accidentalmente le 
dita della mano toccano una parte in tensione ma l’organismo è isolato da terra (scarpe di gomma) e non vi è 
altro contatto con corpi estranei, non si verifica la condizione di passaggio della corrente e non si registra 
alcun incidente.

Mentre, se la medesima circostanza si verifica a piedi nudi, si avrà elettrocuzione con circolazione della 
corrente nel percorso che va dalla mano verso il piede, in tal caso punto di uscita.

Il corpo umano può sopportare senza danni una corrente di intensità inferiore a 0,01 ampère e tensioni fino a 
25 volt di corrente alternata e di 50 volt di corrente continua.

CONTATTI DIRETTI



CONTATTI 
DIRETTI



CONTATTI DIRETTI

Protezione:
-Interruttore differenziale protegge dai contatti diretti 

(salvavita)

-Presa a spina con alveoli schermati
-Spina con protezione 



CONTATTI INDIRETTI
Protezione

1.Interruzione automatica del circuito

Un interruttore interrompe l’alimentazione se è avvenuto il cedimento dell’isolamento. Per un buon funzionamento l’interruttore 
(normalmente un interruttore differenziale, detto comunemente salvavita) deve essere associato e coordinato ad un buon impianto 
di terra

2.Sistemi a isolamento doppio o rinforzato

In questi sistemi la possibilità che eventuali parti possono essere toccate sia in tensione è trascurabile, e non è necessario quindi 
prevedere interruzione automatica del circuito. Gli apparecchi con questo tipo di isolamento sono detti di classe II , marcati con 
apposito simbolo (due quadrati paralleli) ed esonerati dall’utilizzazione del morsetto centrale nelle spine, non più necessario.

3.Bassissima tensione di sicurezza

La protezione dai contatti indiretti è anche intrinsecamente assicurata in parti di circuito in cui si adottano tensioni nominali 
particolarmente basse: normalmente 60 V per i sistemi alimentati in c.a. e 120 V per i sistemi alimentati in corrente continua



REGOLE DI COMPORTAMENTO
-Non togliere la spina dalla presa tirando il filo. Si potrebbe rompere il cavo o l'involucro della spina 
rendendo accessibili le parti in tensione. Se la spina non esce, evitare di tirare con forza eccessiva, perché 
si potrebbe strappare la presa dal muro.

-Quando una spina si rompe occorre farla sostituire con una nuova marchiata IMQ (Istituto italiano del 
Marchio di Qualità). Evitare la riparazione con nastro isolante

-Non attaccare più di un apparecchio elettrico a una sola presa. In questo modo si evita che la presa si 
surriscaldi con pericolo di corto circuito e incendio.

-Per qualsiasi intervento sull'impianto elettrico   chiedere l'intervento di personale specializzato. Se 
proprio è necessario sostituire una lampadina, staccare prima l'interruttore generale di zona



REGOLE DI COMPORTAMENTO
-Usare sempre adattatori e prolunghe adatti a sopportare la corrente assorbita dagli apparecchi utilizzatori. Su 
tutte le prese e le ciabatte è riportata l'indicazione della corrente, in Ampere (A), o della potenza massima, in Watt 
(W).

-Spine di tipo tedesco (Schuko) possono essere inserite in prese di tipo italiano solo tramite un adattatore che 
trasferisce il collegamento di terra effettuato mediante le lamine laterali ad uno spinotto centrale.

-Non coprire con indumenti, stracci o altro le apparecchiature elettriche che necessitano di ventilazione per 
smaltire il calore prodotto.  Se si utilizzano stufette elettriche, tenerle lontane da tende, tappezzeria e altro 
materiale combustibile.

-Occorre evitare di avere fasci di cavi, prese multiple e comunque connessioni elettriche sul pavimento. Possono 
essere causa d'inciampo o, sopratutto se deteriorati, costituire pericolo per chi effettua le operazioni di pulizia del 
pavimento  con acqua o panni bagnati. Devono, quindi, venire adottati sistemi per sostenere e proteggere i cavi di 
alimentazione e di segnale


